All.  n. 3  al Capitolato 

Servizi di informazione e consulenza legale
C. Servizi di Informazione e consulenza legale

 C.1.  Servizi di informazione sulla normativa concernente l'immigrazione sui diritti e doveri e    sulla condizione dello straniero

          C.2.. Servizio di consulenza legale

C.1.  Servizi di informazione sulla normativa concernente l'immigrazione sui diritti e doveri e    sulla condizione dello straniero

· Il tale ambito il soggetto gestore  dovrà garantire :
l’informazione generale sulla  legislazione italiana e sulle procedure in materia d’Asilo;
· l’orientamento sulla  legislazione europea in materia d’asilo;

· informazioni e orientamento circa  la possibilità di rimpatri volontari assistiti avviati dall'OIM o da altri organismi nazionali o internazionali a carattere umanitario;

· l’assistenza personalizzata a ogni singolo ospite durante tutto l'iter della procedura per il riconoscimento dello status di rifugiato;

· l’informazione e l’assistenza per il disbrigo delle seguenti pratiche: redazione della memoria personale, reperimento e traduzione di tutti i documenti che possano supportare quanto dichiarato, assistenza per l’ottenimento di referti medici a supporto della domanda d’asilo; rinnovo del permesso di soggiorno, procedure per l’accesso al gratuito patrocinio in caso di ricorso contro il diniego della domanda d’asilo; ricongiungimento familiare; reperimento e  conversione dei titoli di studio conseguiti nei paesi d'origine; segnalazione alle Commissioni Territoriali del cambio di residenza dell’ospite  ed ogni altra informazione e orientamento in merito a diritti e doveri connessi  allo status giuridico dei beneficiari.

C.2. Servizio di consulenza legale

Il servizio di consulenza legale dovrà essere è garantito da una figura professionale specifica  con laurea in giurisprudenza e iscritto all’ordine degli avvocati, con specializzazione su immigrazione e asilo comprovata da almeno 3 anni di esperienza documentabile.

Il consulente legale che curerà il servizio, dovrà essere a disposizione dei beneficiari per  consulenze  ed approfondimenti giurisprudenziali sulla normativa  dell’asilo, dell’immigrazione  e sulle procedure ad esse connesse, supportando i beneficiari anche nell’eventuale procedura di accesso al gratuito patrocinio.

Nei casi necessari, la consulenza legale dovrà essere supportata anche da  mediazione linguistico-interculturale

Il soggetto affidatario dovrà garantire il servizio di informazione e consulenza legale da parte della figura professionale sopra indicata per almeno 180 ore annue. 
